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Verso il Per la squadra di Bergamo una difficile marcia d'avvicinamento al torneo 
campionato Dopo le prime fallimentari esperienze con il nuovo modulo di gioco 
13) Atalanta il tecnico Lippi è tornato alla marcatura a uomo. Partiti Stromberg 

" e Caniggia, si punta sui giovani sudamericani Monterò e Valenciano 

Una zona di paura 
Nasce con parecchi problemi la nuova Atalanta di 
Lippi. Il presidente Percassi scommette che non fal­
lirà ma i tifosi non si fidano e aspettano i fatti. Intan­
to, dopo lo 0-5 nell'amichevole di Roma l'allenatore 
ripudia la zona. Ferron, Rodriguez, Rambaudi e 
Ganz sono i punti di forza. A due ventenni sudame­
ricani, Monterò e Valenciano, il compito di non far 
rimpiangere Stromberg e Caniggia. 

•SS BERGAMO. Non ha incon­
trato molti favori la scommes­
sa del presidente Percassi che 
l'Atalanta farà almeno 35 pun­
ti, pena uno sconto del dieci 
per cento agli abbonati sulle 
tessere del futuro campionato. 
A pochi giorni dal via la cam­
pagna abbonamenti procede 
con lentezza, ben al di sotto 
delle aspettative della società 
che dovrà probabilmente ac­
contentarsi di uguagliare le no­
vemila e rotte tessere della 
scor?a stagione. Né lo 0-5 di 
Roma, per quanto menzogne­
ro possa essere il calcio d'ago­
sto, ha ovviamente contribuito 
a ridestare gli entusiasmi. Del 
resto, se è vero che a Bergamo 
l'Atalanta è un'istituzione, la 
città, sempre più grassa e di­
stratta, non ha mai fatto follie 
per la squadra di calcio, nem­
meno ai tempi delle coppe eu­
ropee. E non c'è di peggio che 
farsi il palato fine per poi do­
versi accontentare di quello 
che passa normalmente il con­
vento. 

Chiuso un ciclo che le ha re­
galato i migliori risultati della 
sua storia, l'Atalanta deve in­
somma ncominciare da capo 
ed è quello che Percassi ha 
cercato di fare. Addio alla ban­
diera Stromberg e ad un Ca­

niggia in cerca di nuovi stimoli, 
rinnovato il parco stranieri con 
tre sudamericani nuovi alla ri­
balta italiana, potenziato so­
prattutto l'attacco con due gio­
catori, Rambaudi e il capocan­
noniere della B Ganz, tra i più 
richiesti sul mercato. Per una 
volta il mercato estivo si è chiu­
so addirittura in deficit, circa 
sei miliardi, dopo aver resistito 
alla tentazione di incassarne 
almeno una dozzina dalla La­
zio per la cessione di Ferron. 
Nuovo è anche, e soprattutto, 
l'allenatore, quel Marcello Lip­
pi chiamato per modernizzare 

, un modulo di gioco come 
quello di Giorgi sicuramente 
redditizio ma assai poco spet­
tacolare e gradito ai tifosi. Ed è 
proprio qui che nasce il primo 
equivoco della nuova Atalan­
ta. Zona mista o zona uomo? 
L'idea era quella della zona 
ma le prime esperienze, vedi 
Roma, si sono rivelate falli­
mentari con i vari Porrini, Bi-
gliardi e Pasciullo a cercare la 
giusta posizione mentre gli at­
taccanti avversari se la filavano 
tranquillamente in rete. Tant'è 
che nell'ultima amichevole 
con il Penarol Lippi ha deciso 
di tornare a rigide marcature a 
uomo. Un dilemma comun­
que che rimane aperto, cosi 

come altri dubbi restano da 
chiarire. Uno riguarda ad 
esempio Monterò, libero assai 
raffinato sul piano tecnico, ma 
tutto da verificare con i suoi 
vent'anni in un ruolo cosi deli­
cato e in un campionato come 
il nostro. A centrocampo Bor-
din e Minaudo assicurano grin­
ta e ritmo ma sarà De Agostini, 
reduce da un'aninima stagio­
ne a Napoli, in grado di dettare 
le necessarie geometrie? Lo 
stesso Lippi non ne sembra del 
tutto convinto e sta provando 
ad adattare in questo ruolo 
Leo Rodriguez, mezza punta 
della nazionale argentina, si­
curamente uno dei giocatori 
più interessanti arrivati que­
st'anno in Italia. Ultimo punto 
interrogativo all'attacco con il 
colombiano Valenciano, di­
pinto come centravanti sfon-
dareti, che però raramente ha 
toccato palla nelle partite fino­

ra disputate. Se esistono tanti 
problemi che attendono solu­
zione, è tuttavia sacrosanto 
concedere a Lippi e alla squa­
dra tempo e fiducia. Alcuni 
punti fermi attorno a cui lavo­
rare non mancano: da Ferron 
all'esperienza della difesa, dal­
le garanzia fomite da Ganz e 
Rambaudi fino alla validità 
delle alternative, vedi l'eterno 
Perrone e alcuni giovanissimi 
come Tresoldi, Tace hi nardi, 
Morfeo e Pisani che prometto­
no mirabilie, Del resto, se il tra 
guardo primo rimane sempre 
la salvezza, non c'è dubbio 
che la squadra abbia un po­
tenziale sulla carta nettamente 
superiore a molte dirette avver­
sarie, E chissà che anche que­
st'anno l'Atalanta non finisca 
davvero, come scommette Per­
cassi, davanti a club assai più 
ambiziosi e spendaccioni. 
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La rosa 
Portieri 

Difensori 

Centrocampisti 

Attaccanti 

Presidente 
Allenatore 

FERRON Fabrizio, PINATO Claudio 

BIGLIARDI Tebaldo, MASCHERETTI 
Claudio, MONTERÒ Paolo, PA­
SCIULLO Luigino, PORRINI Sergio, 
TRESOLDI Emanuele, VALENTINI 
Mauro 

BORDIN Roberto, DE AGOSTINI 
Stefano, MINAUDO Giuseppe, PER­
RONE Carlo, RODRIGUEZ Leo 

CAPPELLINI Massimiliano, GANZ 
Maurizio, RAMBAUDI Roberto, VA­
LENCIANO Ivan 

Antonio Percassi 
Marcello Lippi 
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Due uomini d'esperienza dell'Atalanta di Lippi: Perrone (a sinistra) e Pasciullo 

Intervista .aJEEUCE GIMONDI 

D presidente dei tifosi è ottimista 
«Pedaleremo in mezzo al gruppo» 
Felice Gimondi, un mito delle due ruote, non ha 
tradito il ciclismo ma da quattro anni è il presiden­
te degli Amici dell'Atalanta. «La cattiva fama dei 
nostri tifosi è dovuta solo ad alcune frange che pe­
rò stanno mettendo la testa a posto». «L'Atalanta di 
Lippi sarà all'altezza di quelle precedenti». Il mon­
do del calcio: «Mamma mia quanti soldi. Magari 
avessi avuto un ingaggio come quello di Lentini». 

GIAN FELICE RICEPUTI 

Matthaeus lascia Milano 
Accordo fra Inter e Bayern 
Lothar ritoma a Monaco 
in cambio di sette miliardi 

issi Tre Gin d'Italia, un Tour 
de Franco, un campionato del 
mondo, decine di classiche. 
Ha scntto pagine indimenti­
cabili della storia del ciclismo. 
Ma ora Felice Gimondi divide 
il suo cuore di sportivo a metà 
con II calcio. Da buon berga-. 
mosco, infatti, non sfugge al 
fascino del colori nerazzurri 
e, come si dice a Bergamo, 
«va all'Atalanta» ogni volta 
che glielo consentono i suoi 
impegni di assicuratore, di vi­
cepresidente della Lega cicli­
smo e responsabile del setto­
re sportivo della Bianchi. E da 
quattro anni è anche presi­
dente degli Amici dell'Atalan­
ta, l'associazione che rag­
gruppa oltre duecento club di 
tifosi nerazzurri. 

Gimondi, si sente più a suo 
agio In tribuna d'onore o In 
bicicletta? 

Malgrado l'età mi sento anco- . 
ra molto meglio in bicicletta. • 
Ma sono tifoso dell'Atalanta 
(in da bambino e assistere al­
la patita mi fa sempre piace­
re. Per tanti anni ho dovuto li­
mitarmi a leggere le cronache ' 
dei giornali ed ora recupero il 
tempo perduto. 

I tifosi atalantini si sono 
spesso distinti In passato 
per gesti non propriamente 
sportivi, dentro e fuori gli 
stadi. In qualità di loro pre-
ridente comell giudica? . 

In verità le frange di tifosi che 
hanno dato luogo ripetuta­
mente ad incidenti non fanno 
parte della nostra associazio­
ne. Ultimamente, comunque, 
la situazione mi sembra mi­
gliorata e ciò grazie al pazien­

te lavoro di sensibilizzazione 
svolto dal presidente Percassi 
e dalla società. Speriamo tutti 
ovviamente che intemperan­
ze e vandalismi possano esse­
re del tutto dimenticate e noi 
come associazione facciamo 
opera permanente di educa­
zione alla sportività. È cosi 
bello il calcio vissuto pacifica­
mente. 

Cosa ne pensa della scom-
.. messa di Percassi che pro­

mette almeno 35 punti? 
È una scommessa audace ma 
anche onesta. Quest'anno la 
squadra si è completamente 
rinnovata e fa bene il presi­
dente a mostrarsi fiducioso 
verso allenatore e giocatori. 

Ma lei come vede la nuova 
' Atalanta? 
È prematuro esprimere giudi­
zi. È solo il campionato che 
dice la verità. F. non darei pe­
so alle difficoltà finora incon­
trate. L'organico mi sembra di 
ottimo livello e credo che in 
assetto definitivo l'Atalanta ri­
peterà anche quest'anno un 
buon campionato. 

Un consiglio a Uppt e al 
giocatori. 

Lo stesso che diedi ai corrido­
ri Italiani alla vigilia del Tour 
de France. Il massimo impe­
gno, concentrazione, umiltà, 
tutti i giorni di fronte a tutti gli 
avversari. Ai miei colleglli del 
pedale non è andata del tutto 
bene ma il consiglio rimane 
valido, sperando che all'Ata­
lanta vada meglio. 

" Zona, gioco a uomo. Lei si 
' colloca fra 1 tradizionalisti 

• • MILANO. • Lothar Mat­
thaeus è stalo ceduto dall'Inter 
al Bayem Monaco. La società 
nerazzurra ha ufficialmente 
comunicalo di aver raggiunto 
un accordo con il giocatore e 
con i dirigenti della società te­
desca per il trasferimento im­
medialo di Matthaeus, che tor­
na cosi al club dal quale era 
stato ceduto all'Inter nella sta­
gione 1988/89. In un testo-
stampa la società nerazzurra 
ha annunciato il divorzio dal 
suo numero 10 precisando di 
averlo fatto su richiesta del gio­
catore e «per ragioni fonda­
mentalmente personali». 
Scambi di nngraziamenti reci­
proci e accordo raggiunto con 
il Bayern Muenchen per il tra­
sferimento immediato, Un'o­
perazione questa in atto da di­
versi giorni dopo che la diri­
genza del Bayern aveva mani­
festalo all'Inter il suo interessa­
mento per il giocatore, e che si 

6 conclusa ieri a Milano. Ore di 
trattative a villa Pellegrini han­
no portato alla definizione del­
le parti economiche dell'ac­
cordo, ultimo reale problema 
per l'addio al fuoriclasse tede­
sco. Oltre a Matthaeus, erano 
presenti alla trattativa il presi­
dente Pellegrini e i dirigenti Bo­
schi, Beltrami e Lanza per l'In­
ter, e il presidente Schoerer e i 
dirigenti Rummenigge e Bec-
kenbauer per il Bayern. Mat­
thaeus era legato all'Inter da 
contratto in scadenza a fine 
giugno '93, dopo il quale sa­
rebbe stato svincolato con un 
parametro di 3 miliardi e 600 
milioni. Nessun dettaglio è sta­
to ufficialmente comunicato 
circa l'accordo economico: se­
condo quanto si è tuttavia ap­
preso, l'Inter sarebbe riuscita 
ad ottenere una somma vicina 
ai 7 miliardi. Al giocatore, 32 
anni il prossimo marzo, il 
Bayern ha offerto un contratto 
biennale. 

È il 1976: Gimondi viene acclamato a Bergamo dopo una vittoria di tappa nel Giro d'Italia 

o gli innovatori? 
lo mi auguro che tutte le 
squadre che verranno a Ber­
gamo facciano la zona come 
la fece il Foggia lo scorso an­
no. Vinceva 4-1 e ci consenti 
di pareggiare. Scherzi a parte, 
zona è bello ma per farla ren­
dere occorre avere i giocatori 
adatti e applicare schemi ed 
automatismi perfetti. Non è 
facile. 

Come giudica quei presi­
denti che hanno speso mi­
liardi per stranieri destina­
ti alla tribuna? 

Discorso diflicile. Certo, di 
questi tempi non suona molto 
bene, soprattutto a fronte dei 
problemi sociali che assillano 
il nostro Paese e del sacrifici a 
cui sono chiamati i cittadini. 
Ma del resto una società di 
calcio ha diritto di agire in 
piena autonom ia e quello che 

conta sono i bilanci economi­
ci di fine stagione. Se quadre­
ranno anche con gli stranieri 
in tribuna, vuol dire che questi 
presidenti avranno avuto co­
munque ragione, 

Ma In generale che cosa ne 
pensa del mondo del cal­
do? 

Mi ha molto colpito quello 
che è successo alle Olimpiadi 
di Barcellona dove altri sporti­
vi hanno giudicato il calcio 
come uno scomodo intruso. 
In effetti è un altro mondo do­
ve si muovono interessi eco­
nomici enormi, televisivi ed 
editoriali. In Italia ciò accade 
in maniera addirittura esaspe­
rata a paragone di quello che 
succede in Paesi non certo in­
feriori a noi come Francia e 
Germania. 

Qualcosa che il calcio do­

vrebbe Imparare dal cicli­
smo? 

Una cosa molto semplice, lo 
spirito di sacrificio. Correre in 
bicicletta è maledettamente 
faticoso e se vuoi emergere lo 
devi fare a prezzo di grandis­
simi sacrifici. La selezione e 
forte anche nel calcio ma for­
se non sempre i giocatori so­
no disposti a sacrificarsi come 
noi, anche perché vengono 
tenuti troppo nella bambagia. 

E una cosa del calcio che il 
ciclismo dovrebbe far sua? 

Ovvio: la capacità di vendersi, 
di far [ruttare la propria imma­
gine. Ma è un discorso pura­
mente teorico, visto che nel 
ciclismo è impossibile far pa­
gare gli spettatori. Magari 
avessi potuto ottenere io l'in­
gaggio di un Gullit o di un 
Lentini. 

La vicenda Maradona 
E in Argentina ora dicono 
«Diego al Boca Juniors 
in prestito per un anno» 
•s i BUENOS AIRES. Nonostan­
te l'ipotesi di un suo passaggio 
al Siviglia sembri essere ormai 
tramontata, Maradona conti­
nua a far parlare di se. Negli 
ambienti sportivi di Buenos Ai­
res sono cominciate a circola­
re voci secondo le quali il pre­
sidente del Boca Juniors, Anto­
nio Alegre, avrebbe preso con­
tatto con il presidente del Na­
poli, Corrado Ferlaino, per 
sondare «la possibilità che la 
società partenopea ceda in 
prestito a quella argentina Die­
go Maradona per un anno». In­
discrezioni che sono state ri­
lanciate da diversi giornali ed 
emittenti radio argentine. In 
realtà, ad alimentare le voci sul 
nuovo possibile trasferimento 
di Maradona, è proprio la pre­
senza in Italia di Alegre. Il pre­
sidente del Boca è slato invita­
to dalla Purmalat di Parma 
che, dopo aver acquistato 
un'impresa argentina di lattici­

ni, la «Vascongada», ha firmato 
un contratto con il Boca per 
sponsorizzarne la squadra nei 
prossimi tre anni. Inoltre, già 
alcune settimane or sono un 
dirigente della Parmalat aveva 
ventilato l'ipotesi di un'opera­
zione d'immagine portando 
Maradona al Boca. Il procura­
tore di Maradona, Marco Fran­
chi, ha invece gettato acqua 
sul fuoco. Interpellato in pro­
posito dal quotidiano «Croni­
ca» ha smentito decisamente il 
possibile passaggio del'ex «pi-
be de oro» al Boca Juniors, de­
finendo «improbabile» un in­
contro tra Feriamo ed Alegre. 
Quanto al contenzioso Mara-
dona-Napoli approdato sui ta­
voli della Fifa, Franchi si è limi­
tato a dire che «per ora non ci 
sono novità» e che, comunque, 
«pur se non si può fissare una 
data precisa, sicuramente pri­
ma della fine del mese tutto sa­
rà risolto». 

Michael Johnson 
torna a casa 
«Mai più in pista 
sino al 1993» 

Lo statunitense Michael Johnson (nella foto) ha annuncia­
to che la sua stagione agonistica è finita e che non gareggerù 
al meeting di atletica di Copenaghen né a quello di Coblen-
za. Dopo la parziale delusione olimpica, era il favonto dei 
200, ma non ha raggiunto la finale, alleviata dal record mon­
diale della staffetta 4x400 con Valmon, Watts e Steve Lewis, 
ha deciso di fermarsi sino ai prossimi meeting indoor. 

Finale Grand Prix 
a Torino 
50mila dollari a 
chi batte Mennea 

Annunciati per il 4 settem­
bre a Torino, finale del Gran 
Prix laaf, molti big dell'atleti­
ca leggera: Sergei Bubka 
nell'asta, il namibiano Fre-
dericks, 2° nei 200 m a Bar­
cellona, gara per la quale la 

" " ^ ^ " ™ ^ ^ ~ ^ , ^ , ^ — • " " Pubbli-Gest ha messo in pa­
lio 50 mila dollari per chi batterà il record mondiale di Men­
nea (19"72). Sicuri anche Kevin Young, Usa 400 ostacoli, e 
l'inglese Linford Christie (oro nei 100 m). Italiani presenti 
con Benvenuti (800 m) e Andrei (peso). 

Nuoto, Popov 
re dello sprint 
non va a Saluzzo 
«Resto in Russia» 

Il campione olimpico dei 50 
e 100 metri di nuoto, Ale­
xandre Popov della Csi, ha 
smentito a Mosca di «aver n-
cevuto offerte da club stra­
nieri» e di voler restare a Vol-
gograd. la città dove si alle-

"""""™""""»•«—«««—«—•«— n a e abjta. L'atleta, 21 anni, 
ha aggiunto che non lascierà la Russia, -salvo per viaggiare». 
Al termine delle Olimpiadi Popov aveva ammesso la «possi­
bilità» di un suo trasferimento a Saluzzo, il club italiano che 
l'ha già più volte ospitato. 

I primi Giochi del Pacifico 
avranno luogo a Cali, Cr-
lombia, nel 1994 con la par­
tecipazione di 34 paesi e per 
una dozzina di scipline spor­
tive. Organizzati sotto l'egida 
del Ciò, saranno riservati alle 

^ ~ ^ ^ ~ " " " " " " • " " ^ ^ " ^ nazioni che si affacciano 
sull'oceano e vuole «migliorare i rapporti nella regione»: pri­
me adesioni, oltre la Colombia, Cina, Giappone, Taiwan, Ci­
le, Perù, Equador, Messico, Corea del Sud e Filippine. 

Pacific Games 
Nel 1994 
la prima edizione 
voluta dal Ciò 

Record alpino 
per il francese 
Damilano 
sul Monte Bianco 

La guida alpina francese, 
Francois Damilano, 32 anni, 
ha. per la prima volta e in so­
litario, attraversato tra il 17 e 
il 23 agosto il massiccio del 
Monte Bianco dalla guglia 
dei Grands Montels (3.297 

•"""-"———"——"«—•—-— m) sino a Contamines-Mon-
joie: un periplo passato da cima Verte (4.122 m), Courtes, 
Droites, punta Isabelle, piccole e grandi Jorasses. Damilano 
è noto per le scalate su pareti ghiacciate. 

Nuovo club vela 
per Raul Gardini 
e Paul Cayard 
soci a Venezia . 

Raul Gardini ha lasciato la 
Compagnia della Vela con 
cui il «Moro» ha vinto la Vuit-
ton Cup (le legate degli sfi­
danti) nell'ultima edizione 
della Coppa America, ed ha 
(ondato un nuovo circolo, 

""*•""«•••"••«»»»»»»»»»•i—•«••«•»•«•«» pguropa Yacht Club, con se­
de a Venezia. !1 circolQ.è. affiliato alla Federazione Italiana 
della Vela: tra i socUitabaàl* francesi delTnondo>finans(i»»o. 
ed industriale, Paul Cayard, skipper del Moro di Venezia. 

E a Cagliari 
tutti in barca 
per ia regata 
«Onetonner» 

Cagliari centro dell'attività 
velica: da domani nelle ac­
que del Poetto, tappa del 
mondiale One tonner. Parte­
cipa Brava Q8, lo scafo che 
si è si già aggiudicalo il titolo 
bissando il successo '89 In-

' tanto è approdata la paler­
mitana Parsifal, dopo la 1" tappa della Phocnicia Cup, Paler-
mo-Caglian-Sidi Bou Said di 530 miglia, una delle più lun­
ghe regate del Mediterraneo. 

Agostini chiude 
la porta Cagiva 
a Luca Cadalora 
«Lui ama la 250» 

Il team manager della Cagi­
va, Giacomo Agostini, ha ri-
nuciato a ingaggiare il cam­
pione del mondo Luca Ca­
dalora: «Lui è indeciso per­
ché è legato ad un grande 
amore, la 250. A noi serve in-

"~,«"«»««»"""""""",~—•«•««"•»•"*• vece un pilota per la 500». 
L'ex pluricampione del mondo ha spiegato cosi il suo inte­
resse per i piloti Chadlere Kocinski. 

È risolta la controversia tra 
Cagliari e Anderlecht per il 
passaggio del giocatore Luis 
Airton Oliveira ai rossoblu. Il 
presidente Massimo Cellino, 
accompagnato dal legale 
della società, si è incontrato 

^ " " ™ ™ * * ^ " ~ ™ ~ ieri a Bruxelles col presiden­
te dei belgi risolvendo ogni formalità: l'attaccante potrebbe 
essere schierato stasera al Sant Elia sera per l'andata del 2° 
turno di Coppa Italia tra Cagliari e Udinese. 

Airton Oliveira 
al Sant'Elia 
contro l'Udinese 
«Transfert ok» 

«Buio allo stadio» 
Il Messina si dice 
incolpevole 
Oggi la decisione 

La Disciplinare della Lega 
calcio esamina oggi il recla­
mo del Messina contro lo 0-2 
a tavolino di Messina-Cese­
na (1° turno di Coppa Italia, 
sul campo neutro di Catan-
zaro). La sconfitta dei sici-

^ • ™ < ^ — ^ ^ ^ ^ ™ liani era stata decretata per 
la mancata accensione dei riflettori al momento dei calci di 
rigore, dopo che la partita si era conclusa I -1 ai tempi sup­
plementari. Il Messina si è dichiarato incolpevole, 

Mondiali '94 
Con ia Lettonia 
in campo i 
campioni europei 

Dopo il trionfo europeo in 
Svezia, la Danimarca del 
calcio esordisce oggi nel 
gruppo 3 delle qualificazioni 
ai mondiali '94 contro la Let­
tonia a Riga. La squadra di 

• di Richard Moeller schiera i 
•«««««««"•""^•*"•••"••••«» campioni d'Europa senza 
Kent Nielsen, ritiratosi, e senza Henrik Larsen, il giocatore 
conteso dal Pisa, ma c'è Brian Laudrup, Fiorentina. 

FCD1RICO ROSSI 

Lo sport in tv 
Raluno. 23.00 Tgs mercoledì sport: Atletica leggera, Meeting di 

Rovereto. 
Raldue. 18.20TgsSportsera;20.15Tg2 Lo sport 
Raltre. 15.30 Automobilismo: campionato internazionale For­

mula 3000; 16.10 Pugilato; 17.00 Calcio, Torneo Città di Ber­
gamo; 18.45Tgs Derby. 

Italia 1.19.30 Studio sport. 
Tmc. 13.30 Sport News. 


